
Maria Domenica nasce a Mornese, in provincia di 

Alessandria, il 9 maggio 1837 in una numerosa 

famiglia di contadini.

Dotata di una non comune forza fisica, fin da ragazza 

lavora nei campi con il padre Giuseppe: “Perché Dio 

non ci lasci mancare il pane, bisogna pregare e 

lavorare”, diceva lui.

Grazie all’educazione profondamente cristiana 

ricevuta in famiglia, Maria fa grandi sacrifici per 

incontrare quotidianamente Gesù nell’Eucaristia: 

“Senza di lui non potrei vivere”. Nel 1860 arriva il tifo 

a Mornese. Il suo confessore, don Pestarino, le 

chiede aiuto per curare alcuni parenti della famiglia 

Mazzarello. Maria accetta, ma si ammala. Guarisce 

inaspettatamente, perdendo però la forza fisica di un 

tempo, ma non la fede. Camminando per strada ha 

una visione misteriosa: un grosso edificio con tante 

ragazze che corrono nel cortile, e una voce che le 

dice: “A te le affido”. Non potendo più fare la 

contadina, d’accordo con l’amica Petronilla, decide di 

diventare sarta, per insegnare alle ragazze povere a 

cucire. Lo Spirito Santo formò in lei un cuore materno.  

Prudente e saggia, educò le ragazze con grande 

amore. Aperto il piccolo laboratorio – come capitò 

anche a don Bosco –, il Signore le inviò le prime 

orfane da accogliere. Arrivano le prime collaboratrici, 

che don Pestarino chiamerà Figlie dell’Immacolata.

Don Bosco arriva a Mornese con i suoi giovani nel 

1864 per aprire un collegio per i ragazzi del paese. 

Maria lo guarda ed esclama: “Don Bosco è un santo, 

e io lo sento”. Don Bosco visita il piccolo laboratorio 

delle Figlie dell’Immacolata e ne resta molto colpito. 

Pio IX chiede a don Bosco di fondare un Istituto 

femminile, e lui, convocato don Pestarino, sceglie le 

Figlie dell’Immacolata, inviandole nel collegio appena 

costruito. Maria e le compagne soffrono la fame, 

anche a causa dell’iniziale ostilità dei compaesani, 

ma sono sempre allegre e la loro fede non vacilla 

mai. Nel 1872 le prime quindici Figlie dell’Immacolata 

diventano Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Maria è chiamata al governo, ma inizialmente si fa 

chiamare la Vicaria, perché, diceva, “la vera 

superiora è la Madonna”.

L’Istituto cresce e si aprono le prime case, le prime 

missioni in America. Maria è chiamata “la madre”. 

Nonostante tutto è semplice e premurosa con tutti, dà 

sempre l’esempio anche nei lavori più umili.

Con la sua saggezza indirizza la spiritualità 

dell’Istituto, incarnando nelle Figlie di Maria 

Ausiliatrice il carisma dato a don Bosco.

Quando muore a Nizza Monferrato il 14 maggio 

1881, all’età di 44 anni,  l’Istituto contava già 165 

suore e 65 novizie sparse in 28 case (19 in Italia, 3 in 

Francia e 6 in America). Oggi, a poco più di 100 anni 

dalla sua morte, l’Istituto è cresciuto in tutti i 

continenti: le suore professe sono circa 17.000. 

Coniugando l’attenzione ai giovani e alla loro 

educazione, con l’evoluzione della cultura e i luoghi 

concreti in cui si costruisce il sistema di valori di una 

società, le Figlie di Maria Ausiliatrice cercano, in 

modo sempre più autentico, di incarnare oggi la 

spiritualità inaugurata da don Bosco e Madre 

Mazzarello.

Fu beatificata da Pio XI nel 1938 e canonizzata da 

Pio XII il 24 giugno del 1951.

La memoria liturgica della santa è stata fissata al 14 

maggio, mentre la Famiglia Salesiana la ricorda al 13 

maggio. 
Anna Barale
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SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI

SABATO 31 OTTOBRE

ore 18.00 Santa Messa prefestiva

DOMENICA 1 NOVEMBRE
SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI

ore 9.00-11.15 Sante Messe festive

ore 17.30 Santo Rosario per i defunti dell'anno

LUNEDÌ 2 NOVEMBRE

ore 18.00 Santa Messa per tutti i parrocchiani 

deceduti nell’anno



Al lunedì, ore 18.00, LITURGIA DELLA PAROLA

Dal martedì al venerdì, ore 18.00, SANTA MESSA

Dal lunedì al sabato, ore 17.30, recita del SANTO ROSARIO

17.00/18.00 Catechismo VI anno (2ª media)
18.30/19.30 Catechismo Cresimandi (3ª media)

14.30 Formazione chierichetti con 
don Massimiliano (dalla 2ª elementare)

14.30/17.30 Oratorio
18.00 Santa Messa prefestiva

Santa Messa Gruppo Catechiste

Venerdì 30 Ottobre - San Germano vescovo

9.30 Incontro Gruppo Missionario
15.00 Incontro Gruppo Anziani (Castagnata)

9.00/11.15 Sante Messe festive

XXX DOMENICA TEMPO ORDINARIO “B”

25 ottobre 2015

RITORNELLO DI RISPOSTA al SALMO 125

(paola gamondi) Ho sentito spesso cantare il ritor-
nello, molto orecchiabile, di questo salmo dove si
percepisce proprio la gioia che scaturisce dal cuore
del popolo ebraico per la fine dell’esilio a Babilonia
e il desiderio di ringraziare Dio per essere tornato
libero alla propria terra. Mi è capitato più volte di
canticchiare nella mia testa questo ritornello quan-
do passeggio nei boschi e non smetto mai di stupir-
mi e di commuovermi davanti alle meraviglie della
natura: da un fiore che sbuca da una roccia in mo-
do imprevedibile a un fungo che fa capolino dal ter-
reno, dal getto di una pianta che sembrava morta a
un formicaio, dalle mille sfumature delle foglie in
autunno e allora… E allora penso con gratitudine a
tutti quelli che si preoccupano di educare le perso-
ne a rispettare l’ambiente e a fare la raccolta diffe-
renziata; a tutte le manifestazioni promosse da vo-
lontari sulla pulizia delle spiagge o di luoghi di
splendida bellezza deturpati dall’incuria di cui l’Italia
è ricca; e non ultimo penso a Papa Francesco con
la sua enciclica Laudato si’.
Il ritornello l’ho canticchiato a gran voce nella mia
testa quando ho visto i nostri nipotini per la prima
volta e mi sono detta «grandi cose ha fatto il Si-
gnore per noi», per le nostre famiglie e per le per-
sone che ci vogliono bene. Occorre stare attenti a
tutte le cose buone che Dio ci dà e far rifiorire nel
nostro cuore un canto di gratitudine e di gioia. La
«cosa» più grande che ha fatto il Signore per noi è
la libertà di scegliere fra il bene e il male; fra
l’egoismo e la disponibilità; fra non essere né schia-
vi né padroni, ma fratelli; fra la vendetta e il perdo-
no. Essere perciò aperti alla speranza e non la-
sciarsi travolgere dalla disperazione diventa uno
stile di vita vincente e un ringraziamento a Dio per
le grandi cose che ha fatto per noi.

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 25 Ottobre al 1 Novembre

Domenica 25 Ottobre - Ss. Crispino e Crispiniano

Lunedì 26 Ottobre - San Evaristo Papa

15.30/16.30 Centro di ascolto
16.30/17.30 Gruppo della San Vincenzo
15.00/17.30 Laboratorio Parrocchiale di Cucito

21.00 Consiglio Pastorale Parrocchiale

Martedì 27 Ottobre - San Fiorenzo vescovo

Mercoledì 28 Ottobre - Ss. Simone e Giuda

Giovedì 29 Ottobre - Santa Ermelinda

7.00                Pulizia della chiesa
9.00/12.00 Adorazione Eucaristica

17.30/18.30 Catechismo II anno (3ª elementare)

Sabato 31 Ottobre - Ss. Quintino e Lucilla

Domenica 1 Novembre - Tutti i Santi

9.00/11.15 Sante Messe festive
17.30                Santo Rosario per i defunti dell’anno

Grandi cose ha fatto 
il Signore per noi!

Carissimi, ogni volta che torno dalla missione delle Suore Mini-

me di Nostra Signora del Suffragio a Moukondo (Brazzaville,

Repubblica del Congo) lascio un pezzo di cuore in Africa… pen-

sando di essere piccola goccia nel mare di necessità e ingiusti-

zie di troppi nostri fratelli e sorelle che ogni giorno si scontrano

con l’ingiustizia sociale, l’impossibilità ad accedere a servizi sa-

nitari di base, la mancanza d’istruzione e quei soprusi che sono

perpetrati nei confronti dei più deboli, gli invisibili. Nonostante

queste avversità la popolazione non si arrende, va avanti con

speranza. La presenza di missionari, volontari e persone di buo-

na volontà contribuisce in parte a non farli sentire abbandonati.

L’Associazione Missioni Faà di Bruno, grazie a volontari laici e

alla generosità di molti, sta mettendo in pratica progetti con le

suore missionarie in Congo per apportare soluzioni ai problemi

dei fratelli congolesi, coinvolgendo persone locali per continuare

il lavoro e creare una microeconomia. Cerchiamo di supplire alla

mancanza di acqua potabile installando apparecchiature a fun-

zionamento fotovoltaico in orfanotrofi, presidi sanitari, comunità

e abitazioni di villaggi. Abbiamo donato inoltre a strutture in loco

strumenti per la produzione di ipoclorito di sodio (amuchina) per

l’igienizzazione di ambienti (orfanotrofi), materiale medico (presi-

dio sanitario, maternità), alimenti. Per risolvere la mancanza di

corrente elettrica stiamo installando piccoli impianti fotovoltaici

per illuminare, per far funzionare piccole apparecchiature e fri-

goriferi per conservare i farmaci. Con difficoltà perfezioniamo la

coltivazione di ortaggi fuori suolo col metodo dell’idroponia. Dal

2012 funziona uno studio odontoiatrico che garantisce la pre-

senza continua di un medico dentista congolese e di un’assi-

stente. Molti i bambini dell’orfanotrofio seguiti gratuitamente, ol-
tre a persone prive di mezzi economici. Lo studio effettua inoltre
prestazioni private che aiutano al suo sostentamento. Da due
anni lo studio usufruisce della collaborazione del dott. Maurizio

Giordano, primario del reparto di Odontostomatologia di un im-
portante ospedale di Torino, che periodicamente si reca in loco.

PROGETTO OSPEDALE MATERNO - INFANTILE / Attualmen-

te i nostri sforzi sono orientati alla costruzione di un ospedale
Materno-Infantile presso Mayanga (Brazzaville). L’idea è nata
dalla richiesta del Vescovo di Brazzaville per la difficile situazio-

ne sanitaria sul territorio congolese, specie per la coppia madre-
bambino. Molte donne muoiono ancora durante gravidanza o
parto. Il versante neonatale è ancor più inquietante: l’OMS ha in-
serito nel 2010-2011 il Congo tra i 5 Paesi in cui ogni anno muo-

re la metà dei neonati: qui il primo giorno di vita è anche l’ultimo
per un neonato su due. Gli obiettivi principali del progetto sono:
a) consentire l’accesso a una salute di qualità alle donne in gra-

vidanza assistendole in tutto il percorso della gestazione fino al
parto; b) seguire il bambino dalla nascita allo sviluppo con cam-
pagne di vaccinazioni e assistenza sanitaria; c) promuovere la
educazione alla salute; d) creare una rete di assistenza coi pre-

sidi sanitari esistenti nel territorio; e) formare personale sanitario
e parasanitario, con attenzione al campo motivazionale.
Carissimi, abbiamo bisogno del vostro aiuto perché questo so-

gno possa realizzarsi! Vi saluto con il motto dell’Associazione…
Insieme per un bene più grande.

Giovanni Spicuglia

24-25 OTTOBRE RITIRO DEI CRESIMANDI

Il settimo miglio
In cammino verso la conferma

della nostra fede a SANTA MONICA
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